
I cancelli del Giambattista Vico sono an-
cora off limits per i 145 iscritti alla Fiom
che la Fiat deve assumere. Ciro e gli altri
18 che hanno vinto la causa rimangono
al di qua dei tornelli, mentre i loro ex
colleghi entrano nella fabbrica che pro-
duce la Nuova Panda. Insieme a loro
all’ingresso 2 c’è il segretario generale
Maurizio Landini che volantina. «Tutti
in fabbrica», si legge sul proclama della
Fiom. L’idea, ribadita fin dalla prima
ora dopo la sentenza del giudice di Ro-
ma Anna Baroncini, è quella di invitare
le altre organizzazioni sindacali «a ricon-
siderare la logica subalterna e mettere
in campo una serie di iniziative per con-
sentire il rientro di tutti gli operai, ricor-

dando che fuori ci sono tante famiglie
monoreddito».

Le loro tesi intanto sembrano fare
proseliti e breccia tra gli oltre 2mila lavo-
ratori che non sono stati ancora riassun-
ti nella nuova Fabbrica Italia Pomiglia-
no. Alcuni di loro hanno già sottoscritto
un mandato per un ricorso al tribunale
di Nola per la violazione dell'articolo
2112, sul trasferimento di azienda, che
prevede la prosecuzione dei contratti da
una società all’altra. Il ricorso chiede
che vengano riconosciuti i diritti indivi-
duali dei lavoratori, in continuità tra
un’azienda e l’altra. La sentenza del giu-
dice Ciocchetti del luglio scorso aveva in-
vece considerato legittimo l’uso da par-
te della Fiat di una new-co ma l’aveva
condannata per comportamento an-
ti-sindacale.

Come aveva anticipato a l’Unità in pre-
cedenza Maurizio Landini aveva discus-
so con i suoi iscritti le «azioni eclatanti
da programmare nei prossimi giorni per-
chè le istituzioni intervengano in merito
alla sentenza che ha condannato Fiat ad
assumere 145 iscritti Fiom». Landini ha
poi incontrato don Peppino Gambardel-
la, parroco della chiesa San Felice in Pin-
cis di Pomigliano, che da anni è impegna-
to a sostenere i lavoratori della Fiat nel-
le loro vertenze occupazionali, e che il

giorno dopo la sentenza del Tribunale di
Roma definì lo stesso Landini «un uomo
giusto». «Dopo aver rilasciato quelle di-
chiarazioni - ha spiegato don Peppino a
Landini - ho ricevuto una lettera anoni-
ma in cui mi si invitava “a non impicciar-
mi”, “a fare il prete”, e non parlare della
vertenza tra Fiat e Fiom. Una lettera
che lascia il tempo che trova, perché ri-
tengo che tutti dovrebbero godere della
sentenza di Roma, perché un giudice ha
riconosciuto il diritto dei lavoratori». Un
emozionato Landini, da parte sua, ha ri-
sposto di «non aver parole» per i compli-
menti ricevuti dal parroco. «Quello che
abbiamo fatto e stiamo facendo - ha spie-
gato il leader della Fiom - non lo abbia-

mo fatto per i nostri iscritti, ma per tutti
i lavoratori. La Fiat infatti ha annuncia-
to sì il ricorso, ma ha anche sostenuto
che non può riprendere altri lavoratori,
minacciando cassa integrazione o mobi-
lità. Così non si va da nessuna parte». E
che la partita non sia limitata a Pomiglia-
no, lo confermano le stesse prese di posi-
zione di altre realtà. «La stessa Fe-
dermeccanica - ha aggiunto Landni - so-
stiene che il rinnovo del contratto nazio-
nale va fatto a particolari condizioni, ri-
facendosi, guarda caso, al contratto
Fiat. Ma se in Italia si consente di non
applicare le leggi esistenti, si corre il ri-
schio di andare incontro alla repressio-
ne ed alle sue conseguenze». Landini, in-
fine, ha annunciato che nei prossimi
giorni convocherà una riunione con tut-
ti i rappresentanti degli altri stabilimen-
ti Fiat per evitare «contrapposizioni do-
vute ai “giochini” del Lingotto sulle di-
chiarazioni di eventuali chiusure o altro,
tese a dividere i lavoratori».

La prima decisione presa dalla Fiom
è quella di far sottoscrivere a tutti i suoi
iscritti (che sono più dei 145 che dovreb-
bero assunti) una “messa in mora” nei
confronti della Fip. In questo modo i la-
voratori si dichiarano disponibili all’as-
sunzione e, nel caso assai probabile che
la querelle giudiziaria si concluda fra me-
si, potranno farsi riconoscere lo stipen-
dio da oggi e non dal giorno della reale
assunzione. Allo stesso tempo gli iscritti
alla Fiom hanno precettato la contropar-
te con una «intimazione ad adempiere»
all’assunzione. Trascorsi i dieci giorni
previsti dal deposito del precetto, gli
stessi poi presenteranno un ricorso al tri-
bunale competente (probabilmente
quello di Nola) per chiedere che venga-
no fissate le modalità di assunzione.

Ieri intanto sul piano giudiziario la
Fiom ha registrato altri due successi. Il
Tribunale di Milano ha condannato la Si-
rio di Arese (gruppo Fiat) per condotta
antisindacale ripristinando il diritto del-
la Fiom ad avere rappresentanza sinda-
cale all’interno dell’azienda. Il Tribuna-
le di Ancona, invece, ha condannato la
Cnh di Iesi, altra società del gruppo Fiat,
per il rifiuto alla richiesta dei lavoratori
iscritti a voler provvedere a versare i con-
tributi sindacali alla stessa Fiom.

Il Presidente Umberto Cecchi, il
C.d.A. e i dipendenti del Teatro

Metastasio, esprimono

le più sincere condoglianze per la
prematura scomparsa di

MARA CONTI

giornalista autentica e preziosa.

Finita la tregua tra i produttori di
lattee l'Europa.Sono tornati a
Bruxellesconun centinaiodi trattori
amanifestarecontro «laperdita di7
centesimiogni litro di latte che
producono».Così,al grido«le misure
delpacchetto lattenon sono
sufficienti»,circa500 produttori
giuntidallaLombardiae dal Nord
Europa,hannochiestoalla
Commissioneeuropea uno
stanziamentodi500 milioni dieuro
persostenere unariduzione
volontariadella produzioneper
complessivi2 milionidi latte.Riuniti
nell'EuropeanMilk Board(Emb), i
produttori italiani,belgi, francesi,
tedeschi, irlandesi, austriaci e altri,
hannovolutodimostrare la loro
determinazione inondandocon
5mila litri di latte la Place de
Luxembourg,di fronteal Parlamento
europeo.

La commissione Trasporti della Ca-
mera sta valutando la possibilità di
ridurre gli importi delle multe strada-
li, ritenuti in molti casi eccessivi.
L’obiettivo è arrivare ad uno «scon-
to» tra il 10% e il 20% sulla multa com-
minata, nel caso in cui venga pagata
immediatamente. La ratio della di-
scussione è chiara: «Nell’ambito del-
la rivisitazione di alcuni punti del co-
dice della strada - spiega il deputato
Pd Michele Meta, che fa parte della
Commissione - siamo tutti d’accordo
nel non infierire sull’automobilista,
già tartassato da tasse varie, bollo e
aumenti della benzina. E di arrivare
quindi ad una riduzione delle multe».
Del resto, ne dà notizia anche lo stes-
so presidente della commissione, Ma-
rio Valducci, intervenuto ieri ad un
convegno sulla sicurezza stradale or-
ganizzato dal Centro Diss di Parma.

Quanto ai tempi di realizzazione,
fermo restando che le ipotesi dovran-
no comunque passare al vaglio del Se-
nato, potrebbero non essere lunghis-
simi, e non superare l’estate. La com-
missione sta esaminando anche altri
temi relativi al Codice: soprattutto
quello delicato degli omicidi stradali.

Dal convegno intanto emergono
gli ultimi dati sugli incidenti stradali:
ogni anno in Italia ne avvengono ol-
tre 200mila, che provocano 4mila
morti e 300mila feriti, con costi so-
ciali che ammontano a 30 miliardi, il
2 % del pil. Dimezzare entro il 2020 i
costi economici e sociali investendo
nella ricerca scientifica e nell’innova-
zione tecnologica applicate alla sicu-
rezza stradale è l’obiettivo che si pre-
figge il Diss, il Centro di ricerche inte-
runiversitario per la sicurezza strada-
le creato nel 2010 per iniziativa
dell’Università di Parma, che ha pre-
sentato l’attività svolta in questi due
anni. «Il Diss - ha sottolineato Lorella
Montrasio, direttore del Centro - si
propone di diventare l’organismo di
supporto alle istituzioni dedicato alla
ricerca applicata alla sicurezza stra-
dale, un organismo tuttora assente
in Italia a differenza di altri Paesi eu-
ropei». La proposta è di adottare su-
bito a livello nazionale il progetto Da-
ta - S3T (Street), basato sull’innova-
zione tecnologica per la raccolta dei
dati e monitoraggio di incidentalità.
«Il nostro obiettivo - aggiunge Mon-
trasio - è fungere da volano per lo svi-
luppo del nuovo comparto economi-
co sicurezza stradale che entro il
2020 porti l’Italia a dimezzare il nu-
mero delle vittime della strada e quin-
di ridurre i costi dell’incidentalità da-
gli attuali 30 miliardi annui, pari al
2% del pil, a 15 miliardi».

Multe stradali
Sconti in arrivo
ma solo per
chi paga subito
LAURAMATTEUCCI
MILANO

Rallenta l’erogazione dei prestiti da
parte delle banche a maggio, mentre i
tassi d’interesse restano sostanzial-
mente invariati. A maggio il tasso di
crescita sull’anno dei prestiti al settore
privato è sceso allo 0,7% rispetto
all’1,7% di aprile. Il tasso di crescita dei
prestiti alle famiglie ha rallentato
all’1,4% dall’1,8 del mese precedente. I
prestiti alle società non finanziarie so-
no diminuiti dello 0,4% rispetto all’ana-
logo periodo dell’anno prima. È la Ban-
ca d’Italia ad informare sugli ultimi da-
ti. I tassi d’interesse sui finanziamenti
erogati nel mese di maggio alle fami-
glie sono rimasti stabili: quelli per l’ac-
quisto di abitazioni al 4,33% (4,37% il
mese precedente); quelli sulle nuove

erogazioni di credito al consumo al
9,98% (9,95% ad aprile).

Da Bankitalia, il direttore centrale
per la Vigilanza bancaria, Luigi Federi-
co Signorini, informa anche del fatto
che «l’ammontare complessivo di aiuti
di Stato erogati alle banche italiane
dall’inizio della crisi rimarrà assai con-
tenuto nel confronto internazionale,
con riferimento sia alle ricapitalizzazio-
ni sia alle garanzie statali». In sostan-
za, tra dicembre 2008 e giugno 2012 il
sostegno statale mediante Tremonti
bond è stato pari a 4,1 miliardi. Ne han-
no beneficiato quattro banche: Banco
Popolare, Banca Polare di Milano, Cre-
dito Valtellinese e Banca Mps. A questi
si aggiungono 86 miliardi (5,4% del
Pil) per la garanzia concessa dallo Sta-
to sulle passività bancarie, che gli istitu-
ti hanno utilizzato a partire dal 2012.

In base ai dati della Commissione euro-
pea emerge anche che «le misure di so-
stegno pubblico adottate in Italia sono
assai modeste rispetto a quelle appro-
vate negli altri Paese europei in segui-
to alla crisi».

DISCONTINUITÀPER MPS
In questo contesto, il piano d’intesa ap-
provato dal cda di Monte dei Paschi di
Siena per il periodo 2012-2015 e pre-
sentato al mercato il 27 giugno «si po-
ne in linea di forte discontinuità con la

gestione precedente ed è caratterizza-
to da incisivi interventi gestionali e ope-
rativi», come spiega sempre Signorini.
«Un eventuale intervento diretto dello
Stato nel capitale Mps attraverso l’ac-
quisto diretto di azioni ordinarie sareb-
be stato percepito a livello europeo co-
me una vera e propria nazionalizzazio-
ne - ricorda Signorini - e avrebbe potu-
to produrre effetti depressivi sul prez-
zo delle azioni». Poi raccomanda: «I
nuovi titoli dovrebbero essere molto si-
mili ai Tremonti bond».

Il piano di impresa sarà un elemento
fondamentale del piano di ristruttura-
zione che, così come previsto dalla di-
sciplina comunitaria sugli aiuti di Sta-
to, e vagliato dalla Banca d’Italia e dal
Mef, per essere infine sottoposto all’au-
torizzazione della Commissione euro-
pea.

Prestiti bancari in calo, ma tassi invariati

Quote latte
Protestano
iproduttori italiani

Il segretario Fiom Maurizio Landini fa volantinaggio all' esterno dei cancelli della Fiat di Pomigliano FOTO DI CESARE ABBATE/ANSA

Fiat, ricorsi firmati
anche da altri sindacati
● A Pomigliano
l’iniziativa legale per
i reintegri non è solo
della Fiom ● Landini
ieri ha volantinato
davanti la fabbrica
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Il Lingotto si è opposto
alla sentenza
della Corte di Cassazione
favorevole agli operai
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Aiuti di Stato a quattro
istituti di credito:
tra il 2008 e il 2012
erogati 4,1 miliardi
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